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AI VERI AMICI. 


o landomi in una delle sere di questo de- 
cerso Autunno in casa di uno tra Voi , che mi 
astengo dal nominare, ed intrattenendomi pia- 
cevolmente con esso lui in ragionamenti diversi , 
gittai V occhio per caso su quest 1 opuscolo , il 
cui titolo mi fissò; strana cosa parendomi , che 
in casa di un Giurista ( chi tale egli si è J 
trovassi libro che di milizia trattasse. Ma pre- 
solo per le mani , e lettane in fretta qualche 
pagina , conobbi che molto me n’ era ito lon- 
tano dal vero ; poiché mi accorsi , che V ciu - 
tore , sotto V aspetto di abbozzare il ritratto 
del soldato , ha voluto darci degli utili ricor m 
di , i quali sono propri a ben formare il cuore 
e V animo , ed a mostrarci non quale dovrebbe 
soltanto essere il soldato , ma ogni religioso ed 
onesto cittadino. 


* 
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E poiché non ogni classe di persone avrebbe 
potuto far tesoro di tali ricordi , atteso la lin- 
gua in cui si trovano dati alla luce è stra- 
niera per chi in tale favcllamento non è am- 
maestrato , che però mi venne in pensiero far- 
ne una traduzione che vi sommetto , per sol 
desio di vedere migliorati i costumi specialmente 
di taluni , che Cristiani osano chiamarsi. Vi 
prego dunque gradirla comunque essa sia ì e 
ardermi sempre quale mi protesto di essere 

V affezionatissimo e devotissimo Amico 
Sebastiano Pessolàko. 


Sé 
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RITRATTO 


DI UN SOLDATO 


Valoroso 9 virtuoso e saggio 


OSSIA DESCRIZIONE DI UN EGREGIO SOLDATO. 


Il soldato , di cui si fa parola , sa che non 
avvi differenza alcuna fra un soldato e gli altri 
uomini , però questo titolo di soldato é una 
spezie d 1 ingrandimento , che lo colloca al di 
sopra della classe volgare degli uomini ; egli 
dunque non si reputa affatto esonerato dallo ap- 
plicarsi a conoscere i doveri che come uomo cri- 
stiano lo assistono , che anzi vi si occupa in 
modo da distinguersi per una condotta irrepren- 
sibile e piena d’onore, e per la più pura mo- 
ralità ; esso non ha bisogno d’ esservi spinto , 
per lo chè dotato di felici disposizioni , e di uu 
buon giudizio , che gli fanno agevolmente com- 
prendere niuna cosa rendere più nobile lo stato 
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militare quanto la base della virtù ; tratto più' 
dall’ amore che dal dovere , pensa ed opera uni- 
formemente a questi principi. 

Del pari sa , che dopo questa prima ed im- 
portante applicazione , gli è ancora permesso 
anzi ingiunto di procurarsi un’ agiatezza r che 
lo renda felice pel corso di quei pochi dì che 
deve vivere in questo mondo } e sa cbe giun- 
gerà con assai più di sicurezza a questo scopo 
se a ciò tende , senza mettere in obblio quei 
doveri che come uomo deve adempiere. Primie- 
ramente è convinto dell’ esistenza di un Essere 
Supremo da quest’ ordine ammirabile , e dalla 
testimonianza luminosa dell’ universo. Il comin- 
ciamento ed il fine di ogni essere vivente evi- 
dentemente gli addita il Creatore in questo Es- 
sere Supremo j e che l’uomo, in quanto all’ani- 
ma essendo la sola creatura spirituale e ragio- 
nevole sulla terra , non poteva essere creato nè 
da una cosa inanimata nè da una creatura irra- 
gionevole, e nè pure da se stesso poteva crear- 
si , poiché se ne avesse avuto il potere avreb- 
be avuto anche quello di conservarsi ; al contra- 
rio ciascnn ente non può essere causa efficiente 
di se medesimo, poiché bisognerebbe che si pro- 
ducesse , e producendosi , come causa della sua 
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esistenza sarebbe anteriore a se stesso ; ed in pari 
tempo , come un effetto posteriore alla causa 
per essersi prodotto , sarebbe posteriore a se 
stesso : chiunque per poco dotato di giudizio rav- 
visa la rettitudine di questo ragionamento, e la 

stravagante assurdità , se il contrario si soste- 
« 

nesse. - 

Di più, egli è convinto della necessità di una 
rivelazione , opra di un Dio infinitamente giu- 
sto ei infinitamente amabile ; ed egli crede as- 
sai più facilmente queste verità , qualora gli 
vengono garantite e provate all 1 evidenza da lu- 
minari i più profondi, i più sublimi, ed i più 
disinteressati , che il mondo abbiasi avuto ; e 
però ben si astiene dalla stoltezza di mettere in 
celia materie di sì grave considerazione. Sa che 
il negar credenza a testimonianze così autenti- 
che, è di sì gran numero, sarebbe non ammet- 
tere più alcun fatto istorico , ed ognuno con- 
verrà che non vi sarebbe assurdità più mostruo- 
sa , che il non ammetterne alcuno : dunque sa 
che egli non può traviare credendo alle testi- 
monianze de 1 contemporanei , che furono ad un 
tempo i più disinteressati , i più illuminati , e 
di tutt'i secoli i più saggi, ì quali per la mag- 
gior parte hanno suggellato la loro testimonian-, 
za col prezzo del proprio sangue. 

/ 
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Egli sa che se volesse collocarsi al di sopra 
di tali uomini Santi e profondi , darebbe prove 
di uno spirito disordinato , frenetico, e travia- 
to : una piccola difficoltà, un testo che egli non 
comprende , per mancanza di sufficiente istru- 
zione, non lo fanno vacillare ed inciampare con- 
tro questa moltiplicità di prove chiarissime , e 
Je più incontrastabili , che 1’ istoria abbia mai 
somministrato. Egli si gloria di riconoscere un 
culto, che rimonta al principio del mondo, ed 
il suo progresso non interrotto e miracoloso gli 
prova che non può essere 11 opera di uomini. 

I terribili assalii che questo cullo ha sostenuto, 
de’ quali sempre trionferà , secondo le promesse 
del Signore, gli provano ancora che esso è Di- 
vino : la riprovazione prognosticata de’ Giudei 
segnati , per cosi dire, sulla loro fronte, e che 
saranno dispersi nel mondo sino a che non ri- 
tornino a questo Divino Messia , che essi han- 
no sconosciuto , è una pruova per lui che è Di- 
vino } ecco diciotto secoli scorsi , che questa na- 
zione sussiste senza patria , errante per lutto 
1’ universo : questa sola predizione , che è un 
miracolo costaute e vivente , non dovrebbe il- 
luminare i nostri increduli ? ed è pure presso di 
essi, nostri più implacabili nemici , che la no- 
stra Santa Religione trova le pruove della sua 
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Verità j dal chè essi conservano, per disegni am- 
mirabili di Dio , con scrupolosa diligenza que- 
sto sacro deposito ; ed è cosa incredibile come 
questa nazione dispersa da per tutto, da per ogni 
dove conserva i medesimi suoi usi, la sua stessa 
religione senza la menoma alterazione. Quindi la 
sua ragione gli detta cbe queste profezie, queste 
predizioni non si sarebbero tutte tutte avverate 
sino all’ ultima parola se non fossero state Divine, 
poiché impossibile cosa sarebbe stato a coloro 
cbe vissero ne’ primi secoli , il poter così per- 
fettamente e sopra tutti i punti intendersi con 
quei cbe sono venuti al mondo un qualche mi- 
gliajo di secoli dopo. Egli sa cbe altramente 
credei’e , sarebbe cadere nella più colpevole in- 
conseguenza, e mancare totalmente di giudizio; 
dunque fermo si rimane in questi principi reli- 
giosi ; disprezza i frizzi satirici degli empi, poi- 
ché sa che essi sono 1 ’ effetto o dell’orgoglio, o 
dell’ interesse , o della voluttà ; sa che quando 
anche un uomo fosse ben instruito in molte scien- 
ze , può essere ignorantissimo in quella della 
religione (1); sa benanche che nell’ uomo preoc- 
cupato dalla passione , più grande che sia la pe- 
\ ' t ' • 

( 1) Hoc unum scio me nihil scire. S. Agost. 
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Detrazione di spirito , più produce sorgente di 
traviamento, poiché essa non serve che a som- 
ministrargli de' mezzi per colorire i suoi errori, 
ed illudere se stesso. 

Che se l'ignoranza, la malizia, e le ridicole 
satire degl' increduli disprezza , lungi dal fare 

10 stesso con la loro persona, alljopposlo si stu- 
dia di ricondurli sul buon sentiere, con la dol- 
cezza e con la persuasiva (a): al contrario lo muo- 
vono a pietà quegl’ insensati Filosofi che ricusano 
prestar credenza ai misteri della religione, perchè 
non possono comprenderli ; comprenderanno essi 
meglio quei della natura? E quanti ve ne sono in 
«ui il loro spirito si perde, e che sono per essi 
lauti abissi impenetrabili ! Tutto 1’ universo è 
pieno di verità che 9ono in pari tempo indubi- 
tate ed incomprensìhili. Indubitabile è l esisten- 
za del mondo , e ne sono convinti } ma gli ef- 
fetti che produce in un modo a noi tutto iu- 
coxnprensibile il pensiero incorporeo dell’ uomo, 

11 concepiscono essi ? Chi sa spiegare quel che 
in noi avviene quando diamo al nostro pensie- 
re un suono , quando facciamo divenire questo 

(a) lacera cum homittibus habebis , bellum cutu 
pitiis . P. Siro. 

I 
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suono una parola ? Conosciamo gli effetti , ma 
sovente le cause sono per noi tanti misteri , che 
la natura ci asconde sotto i suoi augusti velamir 
ed essi in tanto resterebbero sorpresi che il suo 
Divino Autore ne rinchiuda nel suo seno tali , 
che passano i limili della loro intelligenza. Vor- 

erigersi 

in Divinità , quei che non possono compren- 
dere T essenza del granello di sabbia che coi 
loro piedi calpestano? Sarebbe egli uu Dio, sa- 
rebbe quell’ Essere Infinito , se gli esseri limi- 
tati potessero conoscere chi egli è ? ed esseri 
cosi piccoli verrebbero ora a limitarne i miste- 
ri , e dettar legge all’ Altissimo ! Oltreciò non 
si dee negare ciò che è certo , dal perchè non 
si può comprendere ciò che è oscuro : senza que- 
sto principio certezza non potrebbesi stabilire 
nelle umane conoscenze. Se scienze filosofiche e 
naturali Io ammettono , perchè dunque non do- 
vrebbe riceversi ne’ soggetti morali , e ne’sog- 
gelti che alla fede si appartengono? Dunque il 
soldato è più saggio, e più filosofo che la mag- 
gior parte di coloro che ne prendono il nome; 
nè crede che la vera filosofia consista nel pen- 
sare liberamente sulla religione , o nell’ esclu- 
dere ciò che la sua limitata ragione non può 


ranno elevarsi sino all Essere Supremo, 


comprendere; ma nel sommettere 1 deboli lumi di 
sua ragione all’ autorità infallibile di Colui clxe 
non può ingannarci. La sola vista, basta ad accer- 
tarlo. dell’esistenza del mondo benché noi conce- 
pisca: e credere gli fa che da un nocciuolo si for- 
ma un grande albero , benché non sappia con- 
cepirlo: creder gli fa che il verme si cangia in 
filugello, e questi in farfalla: che tutta la natura 
infiora nella primavera : che la parola dell 1 uo- 
mo effetti maravigliosi ed inconcepibili produce 
in un’adunanza, sul campo di battaglia, sopra 
}’ oceano , e ciò presso noi che siamo d' ieri , e 
ei e egli crede perchè l’ intende , e non perchè 
lo concepisca : credere gli fa da ultimo , che 
egli non abbassa gli occhi verso la terra, e non 
gl’innalza verso il cielo senza osservarvi de’ mi- 
steri; e per la credenza che presta a tutti questi 
misteri , non osa disputare con Dio di altri mi- 
steri , de’ quali del pari si convince , perchè sono 
cosi come quelli visibili , per la loro maestà ed 
evidenza ; per quella serie miracolosa di tutta la 
dottrina ; per quella forza invincibile e pesante 
delle testimonianze rese successivamente , e per 
lo spazio di tre secoli interi da migliaja di per- 
sone le più sagge, le più moderate che si furono 
sulla terra , e che il sentimento di una medesi- 
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ma verità nell’ esilio , tra ferri , alla vista della 
morte istessa difesero. Tutto ciò lo convince, 
che Iddio non vuole da lui che una saggia ob- 
bedienza alle sue sante leggi , e che gli è proi- 
bito d’ indagare i suoi incomprensibili misteri. 

Da ultimo gli basta che i motivi della sua fede 
sieno evidenti alla ragione', che i fatti dell’istoria 
sopra la verità della religione Cristiana sieno pro- 
vali in modo, clic la più sana ragione, che la più 
assennata e più dotta filosofia non possano ricusar 
loro credenza : per la qual cosa egli parla sempre 
con venerazione di Dio, della x-eligioue e delle co- 
se sante j e si applica a conoscere ed a studiare la 
religione, perchè questo è il primo e principale 
suo dovere , la più necessaria e la più impor- 
tante di tutte le conoscenze ; uè dimentica, che 
la più degna e la prima sua cura deve essere 
quella della sua salvezza. Appena dunque si de- 
sta , volge il suo pensiere a Dio impetrandone 
la ferma risoluzione d’ impiegare tutto il giorno 
in suo onore , ed a tale effetto gl’ indirizza la 
preghiera che quel medesimo Dio Salvatore in- 
segnò agli uomini ; del pari non va al riposo 
senza aver pria ringraziato questo Dio di bontà 
per lutti i benefizi , che gli ha prodigalizzato 
in quel giorno ; e senza domandare a questo Dio 


misericordioso, con cuore contrito, perdono de’ 
falli che avesse commesso durante quel di j e per 
compiere più sicuramente e più efficacemente , le 
sue promesse , ed i suoi proponimenti , si avvi- 
cina qualche volta nell’anno al Divino convito, 
in cui si nutre del pane di vita , pane di con- 
solazione, pane di fortezza , di quel pane in fi- 
ne , che nel colmare 1’ uomo spirituale di godi- 
menti ineffabili e deliziosi , gli dà anticipata- 
mente qua giù un saggio celeste , tale che lingua 

alcuna non saprebbe narrare. 

Egli dunque nón si lascia smuovere dal riso 
degl’ increduli , ma ride dei loro motteggi pro- 
dotti da ignoranza e da cuore malvagio : pieno 
di fede non teme di adorare al loro cospetto 
quel Dio eh’ è da per tutto ; poiché egli teme 
Dio, e non già gli uomini ; e questo timore de- 
riva dal suo verace amore per questo Divino Be- 
nefattore. . 

È ben lungi dal prestare ascolto agli artifi- 
ziosi discorsi de’ settari , e de’ novatori , poi- 
ché non ha la stoltezza di esporsi per essere con- 
dannato avanti al tribunale del Supremo Giudi- 
ce , per avere tollerato , o preferito ciecamente le 
insensate opinioni di quei Petit-MaUre , così sog- 
getti agli errori come lui, alle decisioni infallibili 
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dilla vera Chiesa guarentite dalle promesse del 

suo Divino Autore, promesse che derivano neces- 
sariamente dalla saggezza di un Dio ; atteso che 
se ciascuno potesse interpetrare la S. Bibbia a suo 
modo, a quel vecchio proverbio quanti sentimenti 
tante opinioni , si potrebbe aggiungere quest’ altro 
quante teste tante religioni. Egli sa che deve un 
conto severo dell’impiego della sua ragione, che 
gli è stata data per conoscere questo gran Dio, 
e per ubbidire alle sue Sante leggi, e con piacere 
si sottomette alla loro osservanza , poiché sa che 
sonogli state rivelate per sua felicità. Richiama 
alla sua memoria tante migliaja d’ uomini , che 
hanno vivuto prima di lui , gl’ interessi de’ quali 
già tanto agitali , or sono svaniti : sa che subirà 
la stessa sorte, e che la sola virtù potrà ren- 
dergli eterni allori. Va fastoso di sua sublime 
prerogativa , 1’ immortalità : è orgoglioso del- 
la sua sublime vocazione , benevolenza di Dio. 
Avrebbe a vile 1’ essere piazzato al rango de' bru- 
ti, che non sono stati creati se non a suo uso-, 
ed ha pietà di quelli che hanno dei sentimenti 
talmente bassi , che si assimilano ad una Vac- 
ca ! ad un Cavallo 1 ad un Cane ! 

L'elevatezza , la nobiltà , la precisione de'suoi 
sentimenti gli dimostrano l' iuGuita distanza, fa 
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grande diversità che avvi tra lui ed il bruto $ 
lo stesso orrore che concepisce nel suo cuore per 
gente cosi snaturata , è una delle prove per se 
della sua immortalità. Non è mica superstizioso 
dal perchè crede all’ autorità stabilita da Dio , 
e non si lascia sedurre dall’ esempio di quei pre- 
tesi spiriti forti, o dai giudizi decisivi che dan- 
no i più illuminati tra essi. È sempre probo , 
perchè la sua probità è fondata sulla religione, 
cui i solidi motivi sono sempre gli stessi : egli 
ha per giudice quegli a cui nulla , sfugge y ha 
per regola la sua coscienza , eh’ è sempre retta 
quando si consulta di buona fede, e quando non 
è interessata ; è sempre gaio e contento ; gode 
di questa preziosa pace interna , poiché il suo 
primo giudice, la coscienza, nulla gli rimproc- 
cia 5 è esatto all’ adempimento dei suoi dove- 
ri : fa pregio del suo amor proprio il compor- 
tarsi con garbo e decenza : s’ incarica con pia- 
cere ed esattezza di quanto gli si comanda da 
uno eh 1 è più elevato in posto : per nulla bor- 
botta , nè mai si lagna , o per do meno non Io 
fa che con bontà : si sommette con rassegnazio- 
ne alle punizioni che gli sono inflitte ; rispettose 
sono le sue osservazioni verso i suoi Superiori, 
se trova la punizione ingiusta $ e qualunque la 
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condanna si fosse pazientemente viSi assogget- 
ta : non avvilisce i suoi Camarati : non cerca 
di essere stimato, o innalzato con detrimento della 
loro riputazione ; non osa mai d’ involar loro le 
proprietà: è affabile, paziente e compiacente: 
è civile , ma senza noia , senza affettazione e sen- 
za bassezza : è dotato di un umore uguale , di 
un volto sereno, di quell’ amabile giovialità com- 
pagna dell’ innocenza , e della pace del cuore : 
è amico sincero e discreto : non lascia , quan- 
tunque soldato , di essere sposo fedele e buon 
padre : cerca nel seno di Dio , e nella sua re- 
ligione , la consolazione più solida e più dolce 
contro i rovesci imprevisti, contro un’ afflizione, 
contro le disgrazie opprimenti: dà sempre saggi 
consigli ai suoi amici, ai suoi compagni con dol- 
cezza e bontà : è prudente nella scelta de’ suoi 
amici: è sempre retto e veritiero; lascia alle ani- 
me volgari le astuzie e gli artifizi; è fedele a man- 
tenero ]<> sue promesse; ma cauto nel promettere:' 
è economo, ma senza avarizia ed usura: sa che 
sicuramente il più ricco è quegli eh’ è più con- 
tento (3): ama la virtù, si occupa continuamente 
ed è avaro del tempo : ama la sobrietà , man- 

fi?,) Quis dìves ? Qui nil cupiat. Quis pauper ? 

Avarus. Avsox. 
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già e beve con temperanza ; abborre quello stato 
di ubbriachezza al quale taluni si danno in pre- 
da , e cbe tanto degrada 1’ uomo : abborre la 
lussuria , poiché sa che essa avvilisce 1’ uomo , e 
lo pone al pari del bruto , e perdere gli fa la 
salute del corpo e dell' anima. La sua ragione 
gli detta , cbe all’ora della morte tutti quei mo- 
menti passati nell’ incredulità , nell’ ubbriachezza 
e nella lussuria non gli cagioneranno che ama- 
ri cordogli ; al contrario ella gli suggerisce, in 
quel momento come gli sarà dolce di essere stato 
religioso, sobrio e virtuoso , e di aver adempi- 
to il termine della sua vocazione : non mai si 
ricusa, dopo di avere adempito ai suoi doveri, 
ai divertimenti onesti; come una partita di pia- 
cere coi> gli onesti compagni, con i sinceri ami- 
ci ; Un giuoco disinteressato , una passeggiata. 

Egli è geloso del suo onore, ed ama di con- 
servare la sua riputazione pura ed intatta; nou 
trascura tutt’ i mezzi permessi per conservarla , 
se essa fosse attentata dai malevoli ; ma non ba 
? la stoltezza di credere che essa possa essere ri- 
parata dalla punta della spada : si appiglia ad 
una riparazione reale e non chimerica: non mai 
dunque provoca un duello , nè mai ne accetta 
alcuno , poiché tanto le leggi Divine cbe umane 
severamente glielo proibiscono , e perchè sa che 
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il primo de’stìoi doveri è la subordinazione. Del 
pari è convinto , che se ciascuno eriger si po- 
tesse a Giudice, quella bella gerarchia di Giu- 
dici dal Caporale sino al grado più eminente di- 
verrebbe del tutto illusoria. Sa che la vera glo- 
ria ed il vero onore non possono consistere in 
ciò che infrange i diritti più sacri di Dio e del 
Principe ; in ciò che è contrario al bene della 
società , alle leggi dell’ umanità , al bene presen- 
te, ed all’eterna salvezza. Sa inoltre che il duello 
non fa prova di coraggio , poiché il duellista si 
fida nella sua destrezza , e che sovente questi abili 
duellisti , qualora avean d’uopo di coraggio e 
di sangue freddo imperturbabile , si videro a 
fronte dell’ inimico impallidire , senza essere ca- 
paci di ucciderne un solo , essi che prima si glo- 
riavano di aver commesso parecchi omicidi di 
questa specie in combattimenti particolari. In ve- 
rità non ha forza di reprimere il suo coraggio 
qualora è attaccato , e se viene incalzato si di- 
fende , poiché non è obbligato di passare per 
codardo; anzi ha il diritto di dire a chi lo pro- 
vocherebbe : e suppongasi che si chiami Rober- 
to : « Che egli non accetta mai duello, non vo- 
li lendo essere spergiuro a Dio , ma che se Ro- 
» berto gl’ impugna la sciabla contro , anche 
» saprà difendersi da valoroso militare Crislia- 
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» no } che del resto se Roberto lo vuole assali- 
» re , può facilmente farlo , poiché non si na- 
» sconde innanzi a lui ; al contrario portando 
» seco il sUo coraggio da per ogni dove non ha 
» bisogno di luogo designato per eccitarlo \ che 
» in tutti i luoghi è sempre pronto a difender- 
» si , sia in casa , sia in una pubblica assem- 
» hlea , sia anche sulle strade ; atteso che sa , 
a che non avvi scandalo , che solo quando si 
» agisce in opposizione alle leggi Divine ed U« 
» mane ». 

Similmente sa , che se tutti quelli che son do- 
tati di molto coraggio lo prodigassero nei duelli 
a farsi storpiare o ammalare , l>pn p«’«etn sotto 
l’insegna non vi rimarrebbero per la difesa de’ 
dritti legittimi, delle cause sacre, che i soli vi- 
gliacchi. Sa che nel battersi in duello dimostre- 
rebbe essere uno spergiuro, poiché trasgredireb- 
be tanto le leggi di Dio , e del Re, e che que- 
sti non potrebbe più far conto sulla sua fedel- 
tà - Sa , che la sua coscienza non resterebbe mai 
in riposo , se avesse avuto la disgrazia di ucci- 
dere un suo simile in così barbaro conflitto (4); 
ei raccapriccia alla sola idea che la sua mano 

( <fj Nihil est miserìus , quam animus hominis con- 
scius sceleris. Px.4 uto. 
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omicida avesse privato un uomo della eterna fe- 
licità ! ! Sa inoltre , clie la pretesa soddisfazio- 

De ottenuta pel duello non è die un’ assurdità 
figlia dell’ immaginativa : se in fatti Pietro dices- 
se a Gaspare, tu sei un mensogniero ; e Gaspare 
lo sfida , lo ferisca o 1’ uccida ; sarà forse per- 
ciò men mensogniero ? Qual follia ! Qual deli- 
rio ! Che se Gaspare resta ferito od ucciso , ec- 
colo ancora mensogniero; Leila soddisfazione per 
certo ! poiché dopo la hriga , 1’ insultante non 
mai disdice i propri detti oltraggiosi, e se egli lo 
facesse, sarebbe un mostro, per aver esposto per 
pura brutalità , per un semplice cattivo umore 
1’ una delle due vite ! In fine abborre il duello 
atteso è d’ assai più criminoso dell’ assassinio; poi- 
ché questo può accadere senza premeditazione , 
mentre che il duello è uno assassinio premedi- 
tato. Non si uccide , perchè sa che non avendo 
dato la vita a se stesso, non ha il diritto di tor- 
gliei'sela. Sa che è proprio de’ vigliacchi il com- 
mettere questo attentato, poiché essi non hanno 
il coraggio di sopportare le avversità presenti o 
quelle che loro sovrastano (5). Egli ben ragiona 

(5 ) Rebus in angustiis facile est condemnere vilam , 
Fortitcr ille facit qui miser esse potest. 

Ovid. 
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se contentasi di soffrire trenta cinquanta o ses- 
santa anni di 5 ita ancosciosa anzi che una pe- 
nosa eternità. 

È fedele al giuramento che ha prestato al ves- 
sillo del Re di tutt’ i Re , al Re risorto; per una 
giusta conseguenza è fedele al giuramento che ha 
prestato alle bandiere del Re , che quel gran Re 
ha stabilito sulla terra : per la qual cosa è lon- 
tano dall’avere il solo pensiero di abbandonare 
le sue bandiere sia in tempo di pace, sia in guer- 
ra.- Ne anche sa ciò che sia 1’ essere spergiuro. 
È sempre pronto a versare il suo sangue per. Dio, 
pel Re e per la Patria. E valoroso in combat- 
tere, e non cede che per ordine dei Capi - Se 
è vincitore , tratta con bontà i vinti, non con- 
serva risentimento contro di essi, non esige che 
il puro necessario e non inai devasta - Con ma- 
schia ed eroica pazienza , e con religiosa rasse- 
gnazione le 'fatiche tutte della guerra sopporta. 
È una tigre nel combattimento , è un agnello 
sull% terra conquistata - Accoppia un prezioso san- 
gue freddo , ad una intrepidità senza pari; ar- 
mato dello scindo della fede e di una buona co- 
scienza , e penetrato dal peso de’ suoi doveri , 
affronta i più imminenti perigli - Nulla teme , 
convinto che nell’ adempire i doveri della sua 
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professione , eventi , ferite , morte , tutto serve 
a sua salvezza. 

Questi è quel soldato da cui i Re traggono i 
maggiori vantaggi ed i migliori servigi ; poiché 
oltre della sua lealtà nel servire, sopporta me- 
glio le fatiche d’ ogni sorta, poiché le forze dc^ 
suo corpo non sono punto affievolite , da ogni 
spezie di eccessi esauste ; atteso che non mai si 
è dipartito da quel principio: che s’è una gloria 
il vincere i nemici dello Stato, maggior gloria è il 
vincer se stesso - Sa che il solo vero patriottis- 
mo è quello che inspira la religione Cristiana , 
poiché è il solo puro nel suo principio, sicuro 
per i suoi effetti , costante nella sua durata , e 
saldissimo in tutti gli eventi - In fine nulla si 
paragona al valore di un soldato virtuoso, nul- 
la eguaglia la sua santa fierezza; in fatti chi vi 
ha di più intrepido sulla terra, qual più gran- 
de eroe si celebrerà , che un soldato , il quale 
con coscienza pura , sa che egli combatte sotto 
gli occhi di Dio? Che un soldato che mantiene 
1’ ordine e la tranquillità pubblica? Che un sol- 
dato in fine che onora il Signore e rispetta il 
suo potere in quello del suo Sovrano? qual ti- 
tolo più bello, quanto quello di difensore dei di- 
ritti e delle proprietà del Sovrano e del suo po- 
polo ? 
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Al certo un Re , che avrebbe un' armata di 
centomila uomini di tali guerrieri, sarebbe sen- 
za difficoltà il più potente ed il più temuto dei 
Monarchi. 

Possiate dunque, miei bravi soldati, sotto l’ egi- 
da della suprema saggezza , sotto il Vessillo di 
uno de’ più Augusti , dei più religiosi , de’ più. 
ammirabili , e dei migliori tra i Re gareggiare 
con questo perfetto soldato , che io ho proccu- 
rato di pennellare al meglio *, possiate rendervi 
così degni de’ trofei celesti ed immortali , che vi 
attendono indubitatamente nella vera patria 5 e 
possiate rendervi degni della preziosa ed inap- 
prezzabile affezione del Re , che avete la gloria 
di servire: questo è quel che vi desidera dal più 
intimo del suo cuore chi sarà sempre orgoglioso 
di porsi alla vostra lesta per tutto ciò che ri-, 
guarda il bene del servigio di S. M. e quello 
della religione. 

Vostro deroto aff. Capitano . 

A De Riedmatten. 
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